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Ordinamento delle scuole interne dei Convitti nazionali

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Agli alunni convittori e semi convittori 
dei Convitti nazionali l’istruzione obbliga­
toria è im partita  all’interno dei singoli Isti­
tuti.

A tal fine, ferme restando le disposizioni 
concernenti le scuole elem entari annesse ai 
Convitti nazionali, a ciascun Convitto è an­
nessa la scuola media statale e possono al­
tresì essere annesse scuole secondarie supe­
riori statali di qualsiasi tipo.

Art. 2.

Nelle scuole annesse ai Convitti nazionali 
possono essere iscritti anche alunni esterni.
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Art. 3.

Preside delle scuole secondarie statali del 
Convitto nazionale è il rettore.

Il vicerettore coadiuva il rettore in tu tte 
le attribuzioni del suo ufficio e lo sostituisce 
in caso di assenza o di impedimento.

Art. 4.

Il personale insegnante e non insegnante 
delle scuole secondarie statali dei Convitti 
nazionali è a carico dello Stato e viene as­
sunto con le stesse norme in vigore per le 
altre scuole secondarie statali.

Ad esso si applicano parim enti tu tte  le 
altre disposizioni vigenti per il corrispon­
dente personale delle altre scuole seconda­
rie statali.

Art. 5.

Gli incarichi di insegnamento nelle scuole 
secondarie statali dei Convitti nazionali sono 
conferiti con le stesse norme in vigore per le 
altre scuole secondarie statali.

Le supplenze sono conferite dal rettore 
nei casi e con le m odalità previste dalle vi­
genti disposizioni.

Gli incarichi e le supplenze per le scuole 
elementari dei Convitti nazionali sono egual­
mente conferiti con le modalità previste per 
le corrispondenti scuole statali.

Art. 6.

Le scuole annesse ai Convitti nazionali, 
previste dall’articolo 1 della presente legge, 
sono istituite e funzionano nelle forme sta­
bilite dalle disposizioni in vigore per le scuo­
le statali dello stesso tipo.

Art. 7.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, al posto degli istitu ti di istruzione se­
condaria attualm ente funzionanti nei Convit­
ti nazionali sono istituite corrispondenti 
scuole secondarie statali.
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Art. 8.

Gli insegnanti che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, siano in ser­
vizio da almeno tre anni in una scuola se­
condaria dei Convitti nazionali sono assunti 
nei ruoli dello Stato, sempre che ne facciano 
domanda e siano in possesso di uno dei se­
guenti requisiti:

a) abbiano vinto un concorso per titoli 
ed esami o per soli titoli per corrispondenti 
cattedre di istitu ti statali di istruzione secon­
daria;

b) abbiano l'iportato l'idoneità o almeno 
sette decimi dei voti riservati alle prove di 
esame in un concorso a cattedre o in un esa­
me di Stato bandito anteriorm ente al 28 ot­
tobre 1957;

c) siano in possesso di abilitazione con­
seguita con almeno sette decimi in un con­
corso a cattedre o in un esame di Stato ban­
dito anteriorm ente al 28 ottobre 1957 per 
l’insegnamento di materie delle quali alme­
no una coincida con una delle materie che 
costituiscono la cattedra cui l'insegnante 
aspira.

Gli insegnanti ex com battenti e assimilati 
e i perseguitati politici e razziali sono am­
messi a godere dei benefici previsti dal pre­
sente articolo purché in possesso, alla data 
di en tra ta in vigore della legge 28 luglio 1961, 
n. 831, di abilitazione comunque conseguita 
e siano in servizio da almeno due anni nelle 
scuole secondarie dei Convitti nazionali alla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Le cattedre istituite a norm a del prece­
dente articolo presso ogni Convitto nazionale 
vengono assegnate con precedenza agli inse­
gnanti che vi prestino servizio all'atto del­
l’en tra ta in vigore della presente legge.

Art. 9.

Gli insegnanti abilitati che alla data di 
en tra ta in vigore della presente legge siano 
in servizio da almeno tre anni nelle scuole 
secondarie dei Convitti nazionali possono ot­
tenere a domanda l’inquadram ento in ruolo
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per le cattedre di scuola media dei Convitti 
nazionali.

Ai fini dell’inquadram ento di cui al pre­
sente articolo sono validi per i singoli inse­
gnamenti i titoli di abilitazione che davano 
accesso alle discipline o gruppi di discipline 
dei soppressi ruoli statali delle preesistenti 
scuole medie, scuole e corsi secondari di av­
viamento professionale, scuole d ’arte, dichia­
ra ti rispettivam ente corrispondenti ai ruoli 
della scuola media istitu ita  ai sensi della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, dall’artico­
lo 4 del decreto del Presidente della Repub­
blica 15 novembre 1963, n. 2064 e successive 
modificazioni. Per la cattedra di matematica, 
osservazioni e elementi di scienze naturali 
della scuola media si considera abilitazione 
corrispondente anche quella conseguita per 
l’insegnamento della matematica, nozioni di 
contabilità, scienze naturali e merceologia 
nelle scuole professionali.

Sono altresì validi i titoli di abilitazione 
all'insegnamento per cattedre di istruzione 
secondaria relative a m aterie delle quali al­
meno una coincida con una delle m aterie che 
costituiscono la cattedra cui gli insegnanti 
aspirano.

Per quanto riguarda la cattedra di m ate­
matica, osservazioni ed elementi di scienze 
naturali, le abilitazioni nelle materie tecni­
che, commerciali, industriali, agrarie e ma­
rinare, nonché qualsiasi abilitazione che com­
prenda le scienze naturali sono considerate 
relative a m ateria coincidente con m atem ati­
ca, osservazioni ed elementi di scienze natu­
rali.

Le cattedre di scuola media istituite presso 
ogni Convitto nazionale ai sensi dell'artico­
lo 7 vengono assegnate con precedenza agli 
insegnanti che vi prestino servizio all’atto 
dell’en tra ta in vigore della presente legge, 
dopo che siano state assegnate le cattedre a 
norm a dell’ultimo comma dell’articolo pre­
cedente.

Art. 10.

Gli insegnanti cui si applicano i benefici 
della presente legge per il conferimento delle 
cattedre di scuola media possono chiedere 
al Provveditore della provincia di titolarità
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di essere comandati, con provvedimento con­
fermabile di anno in anno, in cattedre o po­
sti di insegnamento che diano diritto al tra t­
tamento di cattedra di istitu ti di istruzione 
secondaria superiore, di classi di collega­
mento, di ginnasio o di istituto professio­
nale, per i quali siano in possesso del titolo 
di abilitazione all’insegnamento se è pre­
scritto.

Art. 11.

Gli insegnanti non abilitati in possesso del 
prescritto  titolo di studio, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge com­
piano almeno 4 anni di servizio nelle scuole 
dei Convitti nazionali, saranno trattenu ti in 
servizio come incaricati e potranno godere 
dei benefici di cui agli articoli 8, 9 e 10 se 
entro tre anni dall’en tra ta in vigore della 
presente legge conseguiranno l’abilitazione 
all’insegnamento.

Per gli insegnanti ex com battenti ed as­
similati e per i perseguitati politici e raz­
ziali, il servizio complessivo prescritto dal 
precedente comma è ridotto  ad anni tre.

Art. 12.

Il personale di ruolo della carriera diret­
tiva dei Convitti nazionali che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sia 
in possesso di uno dei titoli di cui ai prece­
denti articoli può essere ammesso a godere 
dei benefici della presente legge,

Art. 13.

Il servizio prestato dagli insegnanti nelle 
scuole interne dei Convitti nazionali, ante­
riorm ente alla nomina in ruolo, può essere 
riscattato, secondo le disposizioni vigenti, 
ai fini del trattam ento di quiescenza e di 
previdenza, per l’in tera sua effettiva durata. 
I servizi che vengono riscattati per intero ai 
sensi del presente articolo non danno luogo 
a liquidazione d ’indennità per cessazione del 
rapporto di impiego.

L’Istitu to  nazionale della previdenza so­
ciale rim borserà allo Stato e agli interessati 
gli eventuali contributi rispettivam ente ver­
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sati per l’assicurazione di invalidità, vec­
chiaia e superstiti, per il periodo riscattato 
per intero ai sensi del presente articolo.

Le amministrazioni dei Convitti nazionali 
verseranno agli insegnanti che riscatteranno
il servizio prestato i contributi di spettanza 
delle am ministrazioni rim borsati dall'Istitu­
to nazionale della previdenza sociale.

Art. 14.

Nella prim a applicazione della presente 
legge in ciascun Convitto nazionale, i posti di 
segretario e di applicato di segreteria delle 
singole scuole secondarie statali dei Convitti 
nazionali sono conferiti al personale fornito 
del prescritto  titolo di studio che presti lo­
devole servizio da almeno tre anni scolastici 
negli uffici di segreteria o di economato dei 
Convitti nazionali con le rispettive mansioni 
di segretario o di applicato.

A detto personale si applicano le norme 
per il riscatto  del servizio prestato anterior­
mente alla nomina in ruolo previste per gli 
insegnanti nel precedente articolo.

Art. 15.

Le m odalità per la nomina in ruolo del 
personale insegnante e non insegnante di 
cui alla presente legge sono stabilite con or­
dinanza del Ministro della pubblica istru­
zione.

Art. 16.

Per un periodo di otto anni a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il personale insegnante che sarà nomi­
nato in ruolo ai sensi degli articoli 8 e se­
guenti della legge stessa potrà essere trasfe­
rito  soltanto da una ad altra  scuola secon­
daria dei Convitti nazionali.

Art. 17.

Per la nomina in ruolo del personale in­
segnante e non insegnante di cui alla pre­
sente legge si prescinde dal limite massimo 
di età pievisto dalle disposizioni vigenti.
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Art. 18.

All’onere derivante dalla presente legge 
si provvede con gli ordinari stanziamenti di 
bilancio e con gli stanziamenti di cui all'ar­
ticolo 46 della legge 24 luglio 1962, n. 1073.


